
TREMOSINE Oggi a
Tremosine si vota per
cambiare nome al paese.
Dalle 8 alle 21 i 1.450
residenti iscritti nelle liste
elettorali potranno recarsi
alle urne per rispondere al
quesito referendario così
formulato: «Volete che il
comune di Tremosine sia
denominato Tremosine
sul Garda?». Tre le sedi di
seggio: sezione 1 nel
capoluogo Pieve, al
municipio; sezione 2 nella
sala polivalente di Vesio;
sezione 3 nella frazione di
Campione, in via Verdi 10.
Ogni votante dovrà
recarsi al seggio a lui
assegnato in relazione alla
residenza portando con sé
la propria scheda
elettorale e un
documento di identità. Lo
scrutinio inizierà già
questa sera, alla chiusura
delle urne; le operazioni
di spoglio non compiute
entro la mezzanotte, per
contestazioni insorte o
per qualsiasi altra causa,
saranno rinviate alle 8 di
domani. L’operazione del
cambio del nome è stata
voluta
dall’Amministrazione per
permettere
un’identificazione
geografica più rapida del
paese, per buona parte
bagnato dal lago, a livello
internazionale.  s. b.

GARGNANOTREMOSINE Altregranegiu-
diziarie su Tremosine. Le an-
nunciano i consiglieri dei tre
gruppi d’opposizione che ieri
hanno tenuto un conferenza
stampa congiunta per segna-
lare «un sequestro di pratiche
da parte della Guardia di Fi-
nanza che sembrerebbe ri-
guardare la frazione di Cam-
pione».
I faldoni sono stati requisiti
dalleFiamme Gialle in Comu-
nitàMontana, ente a cui si so-
no rivolti i consiglieri per una
richiesta di accesso agli atti.
«Si conferma - ha risposto il
direttore generale della Co-
munità all’istanza dei consi-
glieri - che c’è stata l’acquisi-
zione di documenti, su ordi-
ne della Magistratura, riferiti
a Tremosine, ma per motivi
di riservatezza sulle indagini
in corso non è possibile indi-
care a quali pratiche siano ri-
feriti».
In ogni caso la nuova bufera
giudiziaria, l’ennesima che
coinvolge il Comune altogar-
desano, offre alle opposizio-
ni l’occasione per ribadire la
richiesta di dimissioni al sin-
daco Diego Ardigò. Non solo:
«Chiediamo alla buonapoliti-
ca regionale e provinciale di
tutti gli schieramenti di farsi
avantie condannare gli atteg-
giamenti personalistici che
danneggiano le istituzioni
per ritrovare insieme ai citta-
dini di Tremosine il senso co-
mune di etica e morale politi-
ca».
Limitandoci alla questione di
Campione,va segnalata la cri-
ticadell’opposizione in meri-
toalla gestione dellacomples-
sa operazione urbanistica.
«Quello che è nato come un

pianoparticolareggiato diini-
ziativa pubblica è diventata
una normale lottizzazione
svuotata, tramite una varian-
te, di tutta la sua valenza pub-
blica, con continue conces-
sioni al privato elargite senza
chiederenulla incambio. Era-
no previsti quattro alberghi e
sulla carta ne è rimasto uno,
peraltro ancora da costruire.
Era previsto il centro sportivo
"Sailing village", che avrebbe
dovuto inglobare anche il Ve-
la Club Campione e i circoli
windsurf e kitesurf, e invece è
stata costruita l’Università
della Vela, un albergo privato
mascheratodastrutturaspor-
tiva».
L’opposizione sostiene inol-
tre che «la variante approvata
in Consiglio comunale preve-
deva un edificio di due piani,
invece sono quattro. Ci chie-
diamopoi se sia legittimo il fi-
nanziamento pubblico di 2
milioni che il Comune do-
vrebbe spendere, tramite i
fondi assegnati ai Comuni di
confine, per la sistemazione
delle aree a lago di una strut-
tura che si configura come
una realtà privata». C’è poi la
questione del Vela Club e dei
circoli surf: «Ci meravigliamo
chelaFederazioneitalianave-
la, alla quale è iscritto il Vela
Club, non abbia imposto al-
l’Università della vela il coin-
volgimento dei circoli locali».
Intanto, causa crisi, il cantie-
re della Campione del Garda
Spa è fermo da tempo. Quan-
to progettato a sud del torren-
teèancoradarealizzare, com-
preso il porto. E in paese ci si
chiede se il cantiere avrà mai
fine.

Simone Bottura

TREMOSINE

«Sul Garda»
nel nome del paese?
Oggi il referendum

Un premio per Juantorena
mito vivente dello sport cubano

Calvagese
In piazza Alpini
si sistema
il parcheggio

Campione: cantiere fermo, non le polemiche
I consiglieri dei gruppi d’opposizione di Tremosine segnalano un sequestro
di pratiche da parte della Finanza che sembrerebbe riguardare la frazione a lago

GARGNANO «È un premio che ritiro personalmente, ma
che considero attribuito a tutto lo sport cubano. Lo metterò
nella mia bacheca, ma appartiene al mio Paese». Così il mito
dell’atletica Juan Alberto Juantorena, campione olimpico ai
Giochi di Montreal 1976 nei 400 e negli 800 metri piani, ha
commentato ieri a Gargnano il riconoscimento, una Vittoria
alata, attribuitogli dall’Amministrazione comunale nel corso
di una cerimonia svoltasi nell’ex palazzo municipale. L’ex
campione cubano, primo e finora unico atleta in grado di
vincere sia i 400 sia gli 800 nella stessa edizione dei Giochi
Olimpici, è giunto sul Garda in virtù del rapporto di amicizia
che lo lega ad Ottavio Castellini, che questa mattina inaugura
ufficialmente a Navazzo la «Collezione Castellini - Biblioteca
internazionale dell’atletica», un archivio straordinario
dedicato alla storia di questo sport. Il primo cittadino
Gianfranco Scarpetta ha voluto celebrare con una cerimonia
ufficiale la prestigiosa visita. «Ringrazio el señor sindaco - ha
detto Juantorena - per questa bella accoglienza. Qui è
davvero tutto meraviglioso, l’ambiente, il popolo, tutto». E a
Scarpetta ha strappato la promessa di una visita a Cuba.

CALVAGESE Piazza degliAl-
pini sta per rifarsi il trucco:
non sarà uno stravolgimento
completo, quanto piuttosto
un’aggiustatina dove serve, il
necessario per rendere me-
glio fruibili gli spazi.
La piazza centrale, infatti, ri-
sulta allo stato attuale abba-
stanza malconcia: gli alberi
hanno spinto le loro radici si-
no in superficie, creando dei
fastidiosi quanto pericolosi
avvallamenti nella pavimen-
tazione e, di conseguenza,
nei parcheggi lì collocati.
L’operadi riqualificazionere-
centemente approvata dal
Comune risolve il problema
in quanto prevede di mante-
nere gli attuali stalli per le au-
tovetture, sostituendo però
l’attuale pavimentazione do-
po aver rimosso le radici sot-
tostanti; le storiche piante
non verranno abbattute, ma
verranno sistemate le aiuole
e il tappeto erboso verrà rise-
minato. Inoltre verranno so-
stituiti i cordoli presenti, an-
ch’essi decisamente compro-
messi, sia lungo via S. Anto-
nioda Padova, sia a limitazio-
ne delle aiuole dalla parte dei
parcheggi.
Il tuttoverrà effettuato garan-
tendo l’accessibilità ai mar-
ciapiedi dal parcheggio: ver-
rannorealizzaterampe in cal-
cestruzzoperil transitodiper-
sone diversamente abili in di-
rezione del percorso verso
viaCastello elocalità Belvede-
re, verso il municipio e la sala
civica Ider,oltre al rialzamen-
todell’attuale attraversamen-
to pedonale su via Sant’Anto-
nio. Il progetto prevede una
spesa complessiva di 44.000
euroesaràrealizzato neipros-
simi mesi.

M.I. Car s.r.l.

26 DOMENICA 18 NOVEMBRE 2012 GIORNALE DI BRESCIAGARDA E VALSABBIA


